
Signore risveglia in noi l’attesa del tuo ritorno e vieni pre-
sto a salvarci. Vieni Signore a salvarci. Signore, accogli 
la nostra preghiera per tutti i popoli della terra, trovino 
giustizia e pace e scoprano la forza del Vangelo.  Vieni 
Signore a salvarci. Signore, accogli la nostra preghiera 
per i sofferenti, sappiano celebrare, pur nel dolore, la fe-
sta della fraternità e cantino la tua gloria.  Vieni Signore 
a salvarci. Signore, accogli la nostra preghiera per la no-
stra Comunità parrocchiale, fa’ che siamo accoglienti ac-
crescendo il mistero della comunione. Vieni Signore a 
salvarci. Signore, pietra angolare dell’edificio spirituale 
della Chiesa, il tuo ritorno sarà improvviso. Mantienici vigi-
lanti nella preghiera e operosi nella carità. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 03 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario 

  ore 18:30 
Pieri Tino ~ Ferruccio ~ Mafalda e Nicola 
~ Costanzo ~ Mulazzani Giovanni ~ 
Basili Sergio  

Domenica 04 XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Matteo 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  05 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 06 ore 08:00  
Mercoledì 07 ore 08:00 Giuseppe e Nina 
Giovedì 08 ore 08:00  

Venerdì 09 ore 08:00  

Sabato 10 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Casabianca Diana ~ Carloni Massimo ~ 
Franceschini Marisa 

Domenica  11 XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

 

04 dom. 

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
S. FRANCESCO D’ASSISI, patrono d’Italia (f); S. Petronio 
Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43 
La vigna del Signore è la casa d’Israele  

05 lun. 
S. Faustina Kowalska; B. Bartolo Longo; B. Alberto M. 
Gal 1,6-12; Sal 110; Lc 10,25-37 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

06 mar. 
S. Bruno (mf); S. Fede; S. Magno 
Gal 1,13-24; Sal 138; Lc 10,38-42 
Guidami, Signore, per una via di eternità 

07 mer. 
B.V. Maria del Rosario; S. Giustina; S. Augusto 
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11,1-4 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

08 gio. 
S. Pelagia; S. Felice di Como; S. Reparata 
Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; Lc 11,5-13 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo 

09 ven. 
Ss. Dionigi e c. (mf); S. Giovanni Leonardi (mf); S. Abramo 
Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

10 sab. 

S. Cerbonio; S. Tanca; S. Daniele Comboni 
Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

Calendario liturgico-biblico 

La liturgia di questa domenica ci pone davanti 
l’immagine della vigna: Dio la cura con amore, ma 
attende frutti. Prima lettura: Il canto della vigna 
interpreta la storia d’Israele come storia di un amo-
re deluso: Dio ha fatto tutto per il suo popolo, ma si 
è trovato davanti frutti acerbi e ingiustizia. Secon-
da lettura: Paolo invita i credenti a vivere nella fi-
ducia, nella preghiera e nel la pratica del bene: è 
così che la comunità diventa luogo abitato dal Dio 

della pace. Vangelo: Gesù denuncia il rifiuto dei 
messaggeri e del Figlio e annuncia che il Regno 
sarà dato a chi lo farà fruttificare. La parabola co-
siddetta “dei vignaioli omicidi”, rappresenta 
l’anticipo del racconto della Passione, ma anche del-
la risurrezione. 



  
 

Gesù amava le vigne, doveva conoscerle molto bene e averci lavorato, per nominarle per 
ben sei volte nei vangeli con parabole chiare e dirette, per aver detto di sé: io sono la vite, 
mio Padre è il vignaiuolo, voi siete i tralci. Ma oggi, nel Vangelo, c’è una vigna da cui si 
vendemmiano sangue e tradimento. Una parabola dura, che vorremmo non aver ascoltato. 

Cupa, feroce, che racconta come la realtà attorno a lui si sia fatta cattiva. Eppure mi conforta vedere quanto è 
grande questo Dio tenace che dopo ogni tradimento ricomincia a mandare servitori, profeti, e poi il suo stesso 
figlio; e quando questi sarà sepolto fuori dalla vigna, fuori Gerusalemme, come pietra scartata, lo farà risorgere, 
vero vincitore disarmato. La parabola è trasparente. La vigna è Israele, siamo noi, sono io: vigna e delusione di 
Dio. Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna, che io non abbia fatto? È bella questa immagine di Isaia di un 
Dio appassionato, che si domanda, come ogni genitore, che cosa potevo fare di più per mio figlio? La parabola 
cammina verso un epilogo sanguinoso: Costui è l’erede, uccidiamolo e avremo noi l’eredità! Uccidere per avere: 
li ispira quella forza primordiale, antica, selvaggia e stupida che in ciascuno dice: Prendi il posto dell’altro, 
schiaccialo, toglilo di mezzo e avrai il suo campo, la sua casa, la sua donna, i suoi soldi. Che cosa farà il padrone 
della vigna? La risposta dei capi è tragica. Vendetta e morte, il fuoco dal cielo. rispondere al male con ulteriore 
male. Forse anche noi preferiamo un Dio che metta a posto i disonesti, giustiziere con gli altri e misericordioso 
con noi. Chi non l’ha pensato qualche volta? Gesù preferirà invece andare fino in fondo alla misericordia, e per 
non perdere nessuno preferirà essere appeso come l’ultimo dei malfattori. E qui introduce la novità del suo Van-
gelo: la storia dell’amore e del tradimento tra uomo e Dio fiorirà in una vigna nuova. Perciò io vi dico: il Regno 
di Dio sarà dato a un popolo che ne produca i frutti. La vigna sarà data a chi saprà difenderla e farla fruttificare. 
I miei dubbi, i miei peccati, il mio tradimento non sono in grado di fermare il suo piano, che avanza nonostante 
me: la vigna darà frutto, perché Dio non spreca la sua eternità in vendette. Lanza del Vasto ha intitolato un suo 
libro con una bellissima immagine visionaria: L’arca aveva una vigna per vela. L’arca del mondo, che galleggia 
sulle acque di questi ininterrotti diluvi e li attraversa, è sospinta da una vela che è Cristo-vite, della quale noi 
siamo tralci. Stessa linfa, stesso tronco, stessa radice. Insieme, a rendere la vela sempre più grande e a cattura-
re il vento buono di Dio. E la terra avanzerà verso una vendemmia di giustizia e di festa, senza più maturare 
grappoli neri di sangue e amari di lacrime. Noi la vela, Dio il Vento. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

LA LA LA VIGNAVIGNAVIGNA   EEE   LALALA   VELAVELAVELA   

di  

Ermes  

RONCHI 

sabato 03 e domenica 04 ottobre  
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 

hanno ricevuto il  
Sacramento del Battesimo 

 
Enea Romani 

Gianmarco Segato 

 
IN PAX DOMINI 

 

 
Massimo Carloni 

 
Diana Casabianca  

in Torcoletti 
 

PELLEGRINAGGIO A LORETO 

DOMENICA 25 OTTOBRE 

PARTENZA ORE 14:00 

DAL PIAZZALE 

 

COSTO € 20,00 

 

Mercatino di Natale 

Ci stiamo avvicinando al Natale!  

Quanti volessero aderire a questa iniziativa per 

il nostro tradizionale mercatino parrocchiale, 

abbiamo due proposte: 

1. Vi invitiamo a preparare dei lavoretti per poi 

recapitarli in parrocchia 

2. Ogni lunedì (a partire dal 5 ottobre) dalle ore 

15:30 ci troveremo nel Centro parrocchiale per 

creare insieme dei manufatti. 

Grazie per la preziosa collaborazione 

Accogliendo l’invito di  

papa Leone  

di pregare, per tutto il mese di 

ottobre, per la pace 

 

da lunedì a venerdì 

ore 15:00 

 

ci ritroviamo in chiesa  

per pregare insieme il S. Rosario 


